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L’UOMO COL FUCILE
ORRORE A VENEZIA
IN PIENO CENTRO

Ha appena ucciso un uomo, e 
cammina come se niente fos-

se, tra veneziani e turisti, nel cuo-
re di Venezia. Lo ha ucciso con un 
colpo secco, preciso. / PAGINA 13 

prima assemblea di veneto est dopo la fusione. Fischietti rossi contro la violenza sulle donne

Persone, clima e digitale: le sfide di Confindustria
Fischietti rossi per gli imprenditori veneti all’inizio dell’assemblea di Confindustria PAOLINI E SANDRE /PAGINE 8 E 9 

Ha deciso di avvalersi della facoltà di non rispondere 
alle domande. Ma ha confessato e ha detto: «Non vo-
glio sottrarmi alle mie responsabilità. Voglio pagare 
quello che sarà giusto per aver ucciso la mia ex fidan-
zata». Filippo Turetta - lo studente di 22 anni di Torre-
glia accusato dalla Procura di Venezia dell’omicidio 

volontario aggravato (e del sequestro) di Giulia Cec-
chettin - ieri, nel corso dell’interrogatorio di garanzia 
davanti alla giudice per le udienze preliminari Bene-
detta Vitolo, ha rilasciato alcune dichiarazioni spon-
tanee, leggendo un breve testo concordato con il suo 
legale, l’avvocato Giovanni Caruso. /PAGINE 10 E 11 

interrogatorio in carcere a verona, non ha risposto al gip. ha letto solo un breve testo 

Turetta confessa l’omicidio di Giulia
«Voglio pagare per quello che ho fatto»

Filippo Turetta

svolta a cadoneghe

Caso velox
il Comune
annulla
58 mila multe 

venerdì la presentazione del saggio

annuncio del governo

MARCO ZATTERIN

Nell’autunno del 1822, Jean Fra-
nçois Champollion rompe gli in-

dugi. “Sarei davvero felice se voi vole-
ste unirvi a me per un viaggio in Egit-
to”, propone il francese al nuovo ami-
co Giovanni Battista Belzoni. Il pado-
vano si illumina, vede il Decifratore e 
lo Scopritore allearsi nel nome della 
conoscenza e della divulgazione del-
la storia egizia. / PAGINA 32 

PAGINA 6 

LA FERITA
TRA POLITICA
E GIUSTIZIA

L’ANALISI
FRANCESCO MOROSINI

IL COMMENTO
GIANFRANCO BETTIN

incidente al maap

Operaio cade
dal tetto,
è in prognosi
riservata 

la cronaca

Tre  minorenni  rapinano  un  
coetaneo di 14 anni e gli ruba-
no le scarpe, le Nike Jordan 
Air. BELLOTTO / PAGINA 25

rubate le nike jordan air

Ragazzini
rapinano
un coetaneo
per strada

Il polo della salute a padova illustrato in azienda ospedaliera: sorgerà su 40 ettari, avrà due torri 

Ecco l’ospedale del futuro
Presentato il progetto di fattibilità: pronto nel 2031, avrà 963 posti letto più i 719 del Giustinianeo

Il nodo pensioni
Nessuna stretta
su quelle
di vecchiaia
L’impegno c’è: la premier assicu-
ra che le pensioni di vecchiaia 
non saranno toccate. / PAGINA 6 

SCIGLIANO / PAGINA 4 

Giovanni Battista Belzoni

Belzoni e Champollion, amici geniali

le reazioni

Giordani:
«Una struttura 
che farà 
crescere la città»

PAGINA 3 

Il Comune di Cadoneghe annul-
lerà tutte le 58 mila multe com-
minate dai velox. Il parere lega-
le ha rilevato chiare illegittimi-
tà. SALVATO / PAGINE26 E 27 

la modifica degli obiettivi

Maxi impennata
delle spese
L’opera costerà
300 milioni in più

PAGINA 4 

il presidente della regione

Zaia: «Il Polo
che nascerà
sarà attrattivo
per i medici»

Un volo di quasi 15 metri, dal tet-
to del Maap. Un operaio di 45 
anni è ricoverato in gravi condi-
zioni. FERRETTI / PAGINA 21 

Svelato il progetto del nuovo ospe-
dale di Padova. A San Lazzaro nasce-
rà una cittadella sanitaria supertec-
nologica, immersa in un bosco. Il fu-
turo è dietro l’angolo considerando 
che il progetto di Padova est si con-
cretizzerà «nel 2031 chiavi in ma-
no», assicura il presidente del Vene-
to Luca Zaia. Il nuovo ospedale avrà 
963 posti letto, che si sommeranno 
a quelli del Giustinianeo per un tota-
le di 1.682. ZANETTI / PAGINE 2 E 3
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Il progetto di fattibilità di S. Lazzaro a Padova illustrato in Azienda Ospedale Università: sarà pronto nel 2031 e avrà 963 letti
Sorgerà su 40 ettari, avrà due torri una per la ricerca e l’altra per le degenze, una piastra ad alta intensità e gli ambulatori

Simonetta Zanetti / PADOVA

La  porta  dell’aula  Morgagni  
del  Policlinico  di  Padova  si  
apre su un futuro che disegna 
a San Lazzaro una cittadella sa-
nitaria supertecnologica, im-
mersa  in  un  bosco.  Eppure  
quel futuro è dietro l’angolo 
considerando che il progetto 
di Padova est si concretizzerà 
«nel 2031 chiavi in mano», as-
sicura il presidente del Veneto 
Luca Zaia a una sala gremita di 
medici e politici locali in un cli-
ma di festa. Del resto, l’ospeda-
le di San Lazzaro attirerà pa-
zienti da tutto il Veneto, punto 
di riferimento anche per il re-
sto del Paese: con 1.682 posti 
letto il Polo della Salute (che 
avrà il secondo braccio in via 
Giustiniani), sarà il più grande 
d’Italia,  tra  i  più  imponenti  
d’Europa. «È una giornata sto-
rica» prosegue il governatore 
«credo che questo verrà ricor-
dato come uno dei grandi in-
terventi in sanità a livello inter-
nazionale».

Con il via libera della Crite al 
progetto di fattibilità tecnico 
economica si va avanti quindi, 
malgrado l’aumento dei costi 
lievitati da poco più di 590 mi-

lioni a 870.819.000 euro: «La 
cifra è diversa da quando sia-
mo partiti» conferma il diretto-
re generale dell’Azienda Ospe-
dale Università Giuseppe Dal 
Ben «questo perché la struttu-
ra sarà un po’ più grande del 
previsto,  è  stato  innalzato il  
piano di calpestìo, c’è un par-
cheggio multipiano e, non ulti-
mo, dobbiamo fare i conti con 
un incremento del 30% dei co-
sti. Ma la cifra non ci spaventa, 
la strada è tracciata». 

RITORNO AL FUTURO
Il progetto di fattibilità è il ri-
sultato  del  contributo  di  9  
gruppi di lavoro con 70 profes-
sionisti dell’Azienda e un rag-
gruppamento di 120 progetti-
sti tra ingegneri e architetti. 

A orientare il visitatore lun-
go il plastico svelato per la pri-
ma volta è l’ingegner France-
sca  Federzoni,  presidente  di  
Politecnica,  rappresentante  
del raggruppamento tempora-
le di imprese che ha progetta-
to Padova est: piastra polifun-
zionale, edifici per degenze e 
per pazienti esterni, una torre 
della ricerca e un polo di servi-
zi per un totale di 963 posti let-
to. Ci saranno inoltre un elipor-

to e un vertiporto per i droni 
che cominceranno a trasporta-
re farmaci e organi, in attesa di 
passeggeri. «Perché se hai Va-
renne devi fare una scuderia 
per Varenne» precisa Zaia allu-
dendo alle capacità espresse 
dalla sanità padovana.

La struttura disporrà di un’a-
rea dedicata di circa 40 ettari, 
sviluppandosi su una superfi-
cie di 212 mila metri quadri: 
«È una grande sfida» esordisce 
Federzoni «in cui ci siamo fatti 
guidare da elementi fondanti 
quali comfort, tecnologia a ser-
vizio della cura con program-
mi  di  intelligenza  artificiale  
per ottimizzare i percorsi che 
gli operatori devono fare a van-
taggio della cura. Quindi c’è la 
sostenibilità  con  edifici  con  
emissioni vicine allo zero e il 
trattamento e recupero delle 
acque  di  scarico  e  meteori-
che».  Pur  essendo un’area a  
basso rischio idraulico, è stata 
gestita  elevandola  «conside-
rando il livello di inondazioni 
che si verifica una volta ogni 
300 anni ed alzandola ulterior-
mente di 70 centimetri» dice. 

LA STRUTTURA
Tra le strutture di Padova est, 

due torri, dedicate rispettiva-
mente alle degenze e ricerca. 
Quest’ultima, in cui è previsto 
un ampio ricorso all’intelligen-
za artificiale, si svilupperà su 7 
piani connessi all’ospedale do-
ve l’attività universitaria si in-
tegrerà con ricerca, didattica e 
trasferimento tecnologico. 

Di fronte alla torre della ri-
cerca una piastra ad alta inten-
sità di cura di sei piani riunirà 
un  percorso  di  urgenza  ed  
emergenza di secondo livello, 
medicina nucleare e radiolo-
gia, un blocco operatorio con 
45 sale (tra cui ibride e roboti-
che con apparecchiature d’a-
vanguardia),  un  centro  tra-
pianti e 10 sale endoscopiche. 
Previsti inoltre 90 posti letto 
per terapia intensiva e labora-
tori per microbiologia, anato-
mia patologica, genetica e me-
dicina di laboratorio. Di fronte 
e connessa alla piastra, la torre 
delle degenze collocata in un 
corpo di fabbrica di 12 piani 
con 789 posti letto in moduli 
da 12 isolabili in “cluster” in ca-
so di necessità – il Covid inse-
gna – e il 39% di stanze singo-
le. Ancora, 36 posti di terapia 
semintensiva e un locale di di-
missione. Ci sarà quindi un mo-

dulo didattico-scientifico con 
studi medici, aule e spazi di co-
working mentre nello spazio 
dei servizi troveranno posto la 
farmacia  ospedaliera,  lavag-
gio e disinfezione letti, logisti-
ca e vertiporto. Infine, accanto 
alla piastra tecnologica il day 
center, ovvero un’area ambu-
latoriale con accesso indipen-
dente, autonomo e connesso 
all’ospedale con spazi clinici, 
chirurgici e area per telemedi-
cina; 48 i posti letto per attivi-
tà diurna – per pazienti infetti, 
immunodepressi, day surgery 
e day hospital –, Cup, centro 
prelievi e trasfusionale. 

IL CRONOPOROGRAMMA
A dettare i tempi è Dal Ben: 
«L’approvazione del progetto 
di fattibilità tecnica ed econo-
mica dà via al confronto con la 
comunità» spiega «in questo 
caso è stata decisa la deroga al 
dibattito pubblico che sarà so-
stituito da appuntamenti infor-
mativi cui seguirà la raccolta 
delle  osservazioni.  Entro  il  
2024 vorremmo riuscire ad ap-
provare il progetto esecutivo, 
in modo da andare in gara l’an-
no successivo e arrivare al tra-
guardo nel 2031».

MOBILITÀ
L’area ospedaliera sarà accessi-
bile con tutti i mezzi di traspor-
to: la stazione dei treni a San 
Lazzaro – collegata all’ospeda-
le con una passerella pedonale 
–, il capolinea del Sir 2 e la con-
trobretella dell’Arco di Giano, 
oltre a una ciclabile di congiun-
zione con la città.

L’ALTRO POLO
Come detto, il nuovo ospedale 
servirà la sanità assieme al Giu-
stinianeo su cui sorgeranno la 
nuova  Pediatria,  l’Ospedale  
della Mamma e del Bambino e 
l’edificio Polifunzionale che, a 
fine lavori, disporrà di pronto 
soccorso e radiologia per un to-
tale di 719 posti letto immersi 
nel parco delle Mura. —

Nuovo ospedale
la scopertura del progetto

Ecco come sarà

Il rendering del nuovo ospedale di Padova 
Est presentato ieri in Azienda Ospedale 
Università. Foto sotto AGENZIA BIANCHI 

Protagonisti

PADOVA

Il  nuovo  ospedale  costerà  
quasi 300 milioni in più del 
previsto:  si  partiva  da una  
previsione di circa 590 milio-
ni, mentre il punto di caduta 
è oltre gli 870. A spiegare il 
motivo della lievitazione del-
le spese è il direttore genera-
le dell’Azienda Ospedale Uni-
versità  Giuseppe  Dal  Ben:  
dall’idea di partenza al pro-
getto  sono  cambiate  molte  
cose. Alcune sono riconduci-
bili a una modifica effettiva 
degli obiettivi intervenuta in 
corso  d’opera,  ad  esempio  
con la previsione di una strut-
tura più grande di quanto ini-
zialmente ipotizzato. Non so-
lo: è stata alzata tutta la su-
perficie  di  camminamento  
per evitare il rischio – pur re-
moto – di allagamenti, ed è 
stato introdotto nel progetto 
un  parcheggio  multipiano  
da  49  milioni.  Infine,  ma  
tutt’altro che secondario,  il  
progetto ha dovuto misurar-
si con un incremento dei co-

sti del 30%. Così si è arrivati a 
sfiorare gli 871 milioni che la 
Regione intende assicurarsi 
con un prestito ventennale di 
800 milioni dall’Inail: «Stia-
mo  chiudendo  un  accordo  
che io spero positivo» confer-
ma il presidente del Veneto 
Luca Zaia «e comunque vada 
l’ospedale si fa» assicura. 

Del resto l’Inail si era già 
espressa favorevolmente per 
il primo prestito chiesto, deli-
berando  uno  stanziamento  
di 450 milioni a favore della 
Regione. «Nel frattempo» so-
stiene  l’assessore  regionale  
alla Sanità Manuela Lanza-
rin «ne abbiamo chiesti altri 
350. Abbiamo già incontrato 
il commissario per avviare il 
procedimento.  Si  tratta  di  
una richiesta che si fa attra-
verso il ministero della Salu-
te che ci ha detto esserci di-
sponibilità in questo senso».

Non solo: per l’ospedale di 
Padova est la Regione aveva 
già previsto una copertura fi-
nanziaria di poco inferiore ai 
300  milioni.  Accanto  agli  

800 milioni dell’Inail, quin-
di,  palazzo  Balbi  conta  di  
metterne circa 108 per le at-
trezzature tecnologiche.

I soldi che la Regione do-
vesse “risparmiare”, garanti-
sce Zaia, «verranno investiti 
in  grande  parte  nel  “soft-
ware” all’interno dell’“hard-
ware”», ovvero nell’acquisto 
di  tecnologie  all’avanguar-
dia. 

Al  momento,  per  questa  
partita, non sono previsti fi-
nanziamenti  con  il  Pnrr:  
«Questo ospedale sarebbe il 
classico intervento da soste-
nere con quel tipo di risorse, 
ma  purtroppo  il  negoziato  
fatto in passato non prevede-
va questi interventi» sostiene 
il  governatore  «comunque,  
mai dire mai». 

Non è escluso tuttavia che 
trovi risposte nel Pnrr “La Ri-
nascenza”, l’hub dell’innova-
zione che la Regione ha pre-
sentato oltre un anno fa a Ro-
ma come progetto bandiera 
del Veneto. —

S. ZAN.

si è passati da 590 a 870 milioni di euro anche per la modifica degli obiettivi

Maxi impennata dei costi
quasi 300 milioni in più
«Un prestito con l’Inail»

I COSTI

Importo Ospedale e Torre della Ricerca

Importo arredi e attrezzature

Importo Parcheggio multipiano

Importo complessivo del progetto

Superficie lorda utile

Posti letto 963 pl

713.000.000,00 €

108.819.000,00 €

49.000.000,00 €

870.819.000,00 €

212.339 mq

I COSTI

Importo Ospedale e Torre della Ricerca

Importo arredi e attrezzature

Importo Parcheggio multipiano

Importo complessivo del progetto

Superficie lorda utile

Posti letto 963 pl

713.000.000,00 €

108.819.000,00 €

49.000.000,00 €

870.819.000,00 €

212.339 mq

Il Polo della Salute Il Polo della Salute

L’ingegner Francesca Federzoni presidente di 
Politecnica rappresenta il raggruppamento di 
imprese per la progettazione

IL PROGETTO

TORRE DELLA
RICERCA

CENTRALE
TECNOLOGICA

PARCHEGGIO
MULTIPIANO

AREA
BOSCHIVA

PIASTRA
TECNOLOGICA 

TORRE DELLE
DEGENZE

DAY
CENTER

Aula Morgagni del Policlinico gremita di 
medici e politici per vedere in anteprima 
come sarà il futuro della sanità grazie al 
nuovo ospedale di San Lazzaro

Il momento in cui viene scoperto il plastico del 
nuovo ospedale di Padova est: da sinistra il 
sindaco Sergio Giordani, il presidente del Veneto 
Luca Zaia, la rettrice Daniela Mapelli, il presidente 
della Scuola di Medicina Angelo Dei Tos e il 
direttore generale dell’azienda Giuseppe Dal Ben
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Il progetto di fattibilità di S. Lazzaro a Padova illustrato in Azienda Ospedale Università: sarà pronto nel 2031 e avrà 963 letti
Sorgerà su 40 ettari, avrà due torri una per la ricerca e l’altra per le degenze, una piastra ad alta intensità e gli ambulatori

Simonetta Zanetti / PADOVA

La  porta  dell’aula  Morgagni  
del  Policlinico  di  Padova  si  
apre su un futuro che disegna 
a San Lazzaro una cittadella sa-
nitaria supertecnologica, im-
mersa  in  un  bosco.  Eppure  
quel futuro è dietro l’angolo 
considerando che il progetto 
di Padova est si concretizzerà 
«nel 2031 chiavi in mano», as-
sicura il presidente del Veneto 
Luca Zaia a una sala gremita di 
medici e politici locali in un cli-
ma di festa. Del resto, l’ospeda-
le di San Lazzaro attirerà pa-
zienti da tutto il Veneto, punto 
di riferimento anche per il re-
sto del Paese: con 1.682 posti 
letto il Polo della Salute (che 
avrà il secondo braccio in via 
Giustiniani), sarà il più grande 
d’Italia,  tra  i  più  imponenti  
d’Europa. «È una giornata sto-
rica» prosegue il governatore 
«credo che questo verrà ricor-
dato come uno dei grandi in-
terventi in sanità a livello inter-
nazionale».

Con il via libera della Crite al 
progetto di fattibilità tecnico 
economica si va avanti quindi, 
malgrado l’aumento dei costi 
lievitati da poco più di 590 mi-

lioni a 870.819.000 euro: «La 
cifra è diversa da quando sia-
mo partiti» conferma il diretto-
re generale dell’Azienda Ospe-
dale Università Giuseppe Dal 
Ben «questo perché la struttu-
ra sarà un po’ più grande del 
previsto,  è  stato  innalzato il  
piano di calpestìo, c’è un par-
cheggio multipiano e, non ulti-
mo, dobbiamo fare i conti con 
un incremento del 30% dei co-
sti. Ma la cifra non ci spaventa, 
la strada è tracciata». 

RITORNO AL FUTURO
Il progetto di fattibilità è il ri-
sultato  del  contributo  di  9  
gruppi di lavoro con 70 profes-
sionisti dell’Azienda e un rag-
gruppamento di 120 progetti-
sti tra ingegneri e architetti. 

A orientare il visitatore lun-
go il plastico svelato per la pri-
ma volta è l’ingegner France-
sca  Federzoni,  presidente  di  
Politecnica,  rappresentante  
del raggruppamento tempora-
le di imprese che ha progetta-
to Padova est: piastra polifun-
zionale, edifici per degenze e 
per pazienti esterni, una torre 
della ricerca e un polo di servi-
zi per un totale di 963 posti let-
to. Ci saranno inoltre un elipor-

to e un vertiporto per i droni 
che cominceranno a trasporta-
re farmaci e organi, in attesa di 
passeggeri. «Perché se hai Va-
renne devi fare una scuderia 
per Varenne» precisa Zaia allu-
dendo alle capacità espresse 
dalla sanità padovana.

La struttura disporrà di un’a-
rea dedicata di circa 40 ettari, 
sviluppandosi su una superfi-
cie di 212 mila metri quadri: 
«È una grande sfida» esordisce 
Federzoni «in cui ci siamo fatti 
guidare da elementi fondanti 
quali comfort, tecnologia a ser-
vizio della cura con program-
mi  di  intelligenza  artificiale  
per ottimizzare i percorsi che 
gli operatori devono fare a van-
taggio della cura. Quindi c’è la 
sostenibilità  con  edifici  con  
emissioni vicine allo zero e il 
trattamento e recupero delle 
acque  di  scarico  e  meteori-
che».  Pur  essendo un’area a  
basso rischio idraulico, è stata 
gestita  elevandola  «conside-
rando il livello di inondazioni 
che si verifica una volta ogni 
300 anni ed alzandola ulterior-
mente di 70 centimetri» dice. 

LA STRUTTURA
Tra le strutture di Padova est, 

due torri, dedicate rispettiva-
mente alle degenze e ricerca. 
Quest’ultima, in cui è previsto 
un ampio ricorso all’intelligen-
za artificiale, si svilupperà su 7 
piani connessi all’ospedale do-
ve l’attività universitaria si in-
tegrerà con ricerca, didattica e 
trasferimento tecnologico. 

Di fronte alla torre della ri-
cerca una piastra ad alta inten-
sità di cura di sei piani riunirà 
un  percorso  di  urgenza  ed  
emergenza di secondo livello, 
medicina nucleare e radiolo-
gia, un blocco operatorio con 
45 sale (tra cui ibride e roboti-
che con apparecchiature d’a-
vanguardia),  un  centro  tra-
pianti e 10 sale endoscopiche. 
Previsti inoltre 90 posti letto 
per terapia intensiva e labora-
tori per microbiologia, anato-
mia patologica, genetica e me-
dicina di laboratorio. Di fronte 
e connessa alla piastra, la torre 
delle degenze collocata in un 
corpo di fabbrica di 12 piani 
con 789 posti letto in moduli 
da 12 isolabili in “cluster” in ca-
so di necessità – il Covid inse-
gna – e il 39% di stanze singo-
le. Ancora, 36 posti di terapia 
semintensiva e un locale di di-
missione. Ci sarà quindi un mo-

dulo didattico-scientifico con 
studi medici, aule e spazi di co-
working mentre nello spazio 
dei servizi troveranno posto la 
farmacia  ospedaliera,  lavag-
gio e disinfezione letti, logisti-
ca e vertiporto. Infine, accanto 
alla piastra tecnologica il day 
center, ovvero un’area ambu-
latoriale con accesso indipen-
dente, autonomo e connesso 
all’ospedale con spazi clinici, 
chirurgici e area per telemedi-
cina; 48 i posti letto per attivi-
tà diurna – per pazienti infetti, 
immunodepressi, day surgery 
e day hospital –, Cup, centro 
prelievi e trasfusionale. 

IL CRONOPOROGRAMMA
A dettare i tempi è Dal Ben: 
«L’approvazione del progetto 
di fattibilità tecnica ed econo-
mica dà via al confronto con la 
comunità» spiega «in questo 
caso è stata decisa la deroga al 
dibattito pubblico che sarà so-
stituito da appuntamenti infor-
mativi cui seguirà la raccolta 
delle  osservazioni.  Entro  il  
2024 vorremmo riuscire ad ap-
provare il progetto esecutivo, 
in modo da andare in gara l’an-
no successivo e arrivare al tra-
guardo nel 2031».

MOBILITÀ
L’area ospedaliera sarà accessi-
bile con tutti i mezzi di traspor-
to: la stazione dei treni a San 
Lazzaro – collegata all’ospeda-
le con una passerella pedonale 
–, il capolinea del Sir 2 e la con-
trobretella dell’Arco di Giano, 
oltre a una ciclabile di congiun-
zione con la città.

L’ALTRO POLO
Come detto, il nuovo ospedale 
servirà la sanità assieme al Giu-
stinianeo su cui sorgeranno la 
nuova  Pediatria,  l’Ospedale  
della Mamma e del Bambino e 
l’edificio Polifunzionale che, a 
fine lavori, disporrà di pronto 
soccorso e radiologia per un to-
tale di 719 posti letto immersi 
nel parco delle Mura. —

Nuovo ospedale
la scopertura del progetto

Ecco come sarà

Il rendering del nuovo ospedale di Padova 
Est presentato ieri in Azienda Ospedale 
Università. Foto sotto AGENZIA BIANCHI 

Protagonisti

PADOVA

Il  nuovo  ospedale  costerà  
quasi 300 milioni in più del 
previsto:  si  partiva  da una  
previsione di circa 590 milio-
ni, mentre il punto di caduta 
è oltre gli 870. A spiegare il 
motivo della lievitazione del-
le spese è il direttore genera-
le dell’Azienda Ospedale Uni-
versità  Giuseppe  Dal  Ben:  
dall’idea di partenza al pro-
getto  sono  cambiate  molte  
cose. Alcune sono riconduci-
bili a una modifica effettiva 
degli obiettivi intervenuta in 
corso  d’opera,  ad  esempio  
con la previsione di una strut-
tura più grande di quanto ini-
zialmente ipotizzato. Non so-
lo: è stata alzata tutta la su-
perficie  di  camminamento  
per evitare il rischio – pur re-
moto – di allagamenti, ed è 
stato introdotto nel progetto 
un  parcheggio  multipiano  
da  49  milioni.  Infine,  ma  
tutt’altro che secondario,  il  
progetto ha dovuto misurar-
si con un incremento dei co-

sti del 30%. Così si è arrivati a 
sfiorare gli 871 milioni che la 
Regione intende assicurarsi 
con un prestito ventennale di 
800 milioni dall’Inail: «Stia-
mo  chiudendo  un  accordo  
che io spero positivo» confer-
ma il presidente del Veneto 
Luca Zaia «e comunque vada 
l’ospedale si fa» assicura. 

Del resto l’Inail si era già 
espressa favorevolmente per 
il primo prestito chiesto, deli-
berando  uno  stanziamento  
di 450 milioni a favore della 
Regione. «Nel frattempo» so-
stiene  l’assessore  regionale  
alla Sanità Manuela Lanza-
rin «ne abbiamo chiesti altri 
350. Abbiamo già incontrato 
il commissario per avviare il 
procedimento.  Si  tratta  di  
una richiesta che si fa attra-
verso il ministero della Salu-
te che ci ha detto esserci di-
sponibilità in questo senso».

Non solo: per l’ospedale di 
Padova est la Regione aveva 
già previsto una copertura fi-
nanziaria di poco inferiore ai 
300  milioni.  Accanto  agli  

800 milioni dell’Inail, quin-
di,  palazzo  Balbi  conta  di  
metterne circa 108 per le at-
trezzature tecnologiche.

I soldi che la Regione do-
vesse “risparmiare”, garanti-
sce Zaia, «verranno investiti 
in  grande  parte  nel  “soft-
ware” all’interno dell’“hard-
ware”», ovvero nell’acquisto 
di  tecnologie  all’avanguar-
dia. 

Al  momento,  per  questa  
partita, non sono previsti fi-
nanziamenti  con  il  Pnrr:  
«Questo ospedale sarebbe il 
classico intervento da soste-
nere con quel tipo di risorse, 
ma  purtroppo  il  negoziato  
fatto in passato non prevede-
va questi interventi» sostiene 
il  governatore  «comunque,  
mai dire mai». 

Non è escluso tuttavia che 
trovi risposte nel Pnrr “La Ri-
nascenza”, l’hub dell’innova-
zione che la Regione ha pre-
sentato oltre un anno fa a Ro-
ma come progetto bandiera 
del Veneto. —

S. ZAN.

si è passati da 590 a 870 milioni di euro anche per la modifica degli obiettivi

Maxi impennata dei costi
quasi 300 milioni in più
«Un prestito con l’Inail»

I COSTI

Importo Ospedale e Torre della Ricerca

Importo arredi e attrezzature

Importo Parcheggio multipiano

Importo complessivo del progetto

Superficie lorda utile

Posti letto 963 pl

713.000.000,00 €

108.819.000,00 €

49.000.000,00 €

870.819.000,00 €

212.339 mq
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Importo Ospedale e Torre della Ricerca

Importo arredi e attrezzature

Importo Parcheggio multipiano

Importo complessivo del progetto

Superficie lorda utile

Posti letto 963 pl

713.000.000,00 €

108.819.000,00 €

49.000.000,00 €
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212.339 mq

Il Polo della Salute Il Polo della Salute

L’ingegner Francesca Federzoni presidente di 
Politecnica rappresenta il raggruppamento di 
imprese per la progettazione

IL PROGETTO

TORRE DELLA
RICERCA

CENTRALE
TECNOLOGICA

PARCHEGGIO
MULTIPIANO

AREA
BOSCHIVA

PIASTRA
TECNOLOGICA 

TORRE DELLE
DEGENZE

DAY
CENTER

Aula Morgagni del Policlinico gremita di 
medici e politici per vedere in anteprima 
come sarà il futuro della sanità grazie al 
nuovo ospedale di San Lazzaro

Il momento in cui viene scoperto il plastico del 
nuovo ospedale di Padova est: da sinistra il 
sindaco Sergio Giordani, il presidente del Veneto 
Luca Zaia, la rettrice Daniela Mapelli, il presidente 
della Scuola di Medicina Angelo Dei Tos e il 
direttore generale dell’azienda Giuseppe Dal Ben
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